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Provincia di Avellino

 

Ufficio della Consigliera di Parità

 


La Consigliera di parità della Provincia di Avellino
In data 10.02.03, con apposito decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali  e di concerto con il Ministro per le Pari Opportunità, la dr.ssa Domenica Marianna Lomazzo viene nominata Consigliera di parità, effettiva. 

In data 29.10.03, con apposito decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali e di concerto con il Ministro per le pari opportunità, la dr.ssa Ornella Petillo viene nominata Consigliera di parità, supplente 

In data 6.12.02, è sottoscritta la Convenzione, all’art.5, comma 2, del D.Lgs.196/2000.

Nel mese di novembre 2003, finalmente, viene trasferito l’accredito del 1° riparto del Fondo per l’attività delle Consigliere di parità (art.9 d.lgs.196/2000).

                          RELAZIONE ANNO 2004

Nell’anno 2004 la scrivente,  Consigliera di Parità della Provincia di Avellino, è stata molto impegnata nell’assunzione di molteplici iniziative, volte al pieno rispetto del principio di non discriminazione ed alla promozione della cultura di pari opportunità tra uomini e donne .

Ha sollecitato con determinazione sia gli enti pubblici sia, attraverso le organizzazioni sindacali e datoriali , le aziende private a realizzare percorsi di riequilibrio di genere sui luoghi di lavoro.

Ha sviluppato una vasta e significativa rete di relazioni con le istituzioni del territorio, con il mondo della scuola e dell’Università; ha intessuto una proficua collaborazione con gli ordini professionali, in particolare con l’Ordine degli avvocati; ha approfondito i rapporti con le organizzazioni sindacali e datoriali. 

Tramite un’assidua e propositiva partecipazione ai tavoli di concertazione e di partenariato locale ha promosso iniziative e  suggerito percorsi, volti alla realizzazione delle pari opportunità nel mondo del lavoro .

Ai succitati tavoli e laddove era possibile ha promosso azioni volte alla realizzazione di strutture a supporto della famiglia.

 Assidua e proficua è stata  la sua collaborazione con le associazioni di genere esistenti sul territorio provinciale . 

Ha favorito  l’istituzione di nuovi organismi di parità (comitati e commissioni), ha sollecitato gli enti locali a dotarsi di un referente in tema  di pari opportunità.

Ha  avviato un percorso di sensibilizzazione, volto a  contrastare le varie forme di discriminazioni suoi luoghi di lavoro; in particolare ha avviato un percorso di informazione rivolto alle donne per quanto attiene ai loro diritti ed alle  normative di contrasto alle discriminazioni di genere, di promozione delle pari opportunità e delle opportunità offerte dal territorio nel mondo del lavoro;  ha pubblicizzato il ruolo della figura della Consigliera di parità, cercando di realizzare un dialogo globale  con il territorio  con l’obiettivo di applicare in pieno  quanto previsto dall’art. 3 del D.Lgs 196/2000.

Struttura Organizzativa

L’Ufficio della Consigliera di Parità è composto da una stanza, situata presso gli uffici della Provincia in via corso Vittorio Emanuele, Settore Risorse Produttive.

Due sono le linee telefoniche con i seguenti numeri: 0825/790433 – 0825/786246 tel. e fax. Dei due computers,  uno è collegato ad Internet, e l’indirizzo di posta elettronica è dlomazzo@provincia.avellino.it .

Una è l’unità di supporto amministrativo, chiaramente insufficiente per le numerose mansioni da svolgere.

L’arredo non è ancora  adeguato alle esigenze dell’Ufficio, come è da ritenere non adeguato  il locale, una sola stanza di mq.3 6. 

Nel corso dell’anno è stata allestita anche una piccola biblioteca, ricca sia di pubblicazioni sul tema delle pari opportunità sia di riviste e periodici.

L’Ufficio dispone delle Gazzette Ufficiali e dei Bollettini Regionali.

Al fine di migliorare la funzionalità dell’ufficio, la Consigliera ha dato ospitalità a diverse stagiste, segnalate da “Italia Lavoro” per effettuare tirocini.

La struttura è aperta al pubblico nei giorni di : Lunedì, Mercoledì,Venerdì dalle ore 10,00 alle ore 12,00 : Martedì dalle ore 15,00 alle 17,OO, e per appuntamento negli altri giorni o in orari diversi.

Premessa                                                                                                          

Adottare tutte le misure necessarie, volte ad eliminare ogni forma di discriminazione, equivale a contribuire a realizzare una società più giusta, una società concretamente democratica, una società dove vengono garantiti pari diritti di cittadinanza, pari opportunità, eguaglianza nei diritti ed armoniosa  collaborazione e solidarietà tra i sessi.

E’ al divieto di ogni forma di discriminazione a causa di fattori quali: la razza , l’età, la lingua, l’etnia, la cultura, la religione l’handicap e il sesso, è alla tutela della dignità della persona e del lavoro che si ispirano i principi fondamentali della nostra Carta costituzionale, la legislazione europea e la Carta dei diritti fondamentali dell’uomo .

E’ sotto la spinta fondamentale di direttive e raccomandazioni europee che sono state introdotte nel nostro ordinamento leggi significative di contrasto alle discriminazioni e finalizzate alla promozione di azioni positive, tese al raggiungimento di un riequilibrio della presenza di uomini e donne in tutti gli ambiti della vita sociale a partire da quello del lavoro.

Molto significative sono le direttive 43/2000 e 78/2000, recepite dal nostro ordinamento per il tramite  dei decreti legislativi 215/2003 e 216/2003 che, tra l’altro, sanciscono parità di trattamento economico, di condizioni di lavoro e di progressione di carriera indipendentemente dalla etnia,  dal sesso. dai convincimenti religiosi, ecc.

Si è in attesa  che il quadro delle tutele si completi con la ricezione  della terza direttiva, la 73/2002, che concerne nello specifico il divieto delle discriminazioni in base al sesso e introduce la legittimità delle misure delle azione positive, necessarie per realizzare il riequilibrio di genere e la presenza paritaria di donne e uomini in tutti i settori della società.

La legislazione, volta ad ottenere l’uguaglianza di genere, però, si scontra, ancora con un’organizzazione della società che non tiene conto della preziosa differenza della donna madre, moglie, figlia.

I saperi delle donne sono soffocati  da diffidenze, pregiudizi, ironie, frutto di una cultura che tende, inverosimilmente, a relegare e a considerare la questione delle pari opportunità come cose di donne .

La rivoluzione culturale, che le donne sono chiamate a realizzare, consiste soprattutto nel fare acquisire alla società nella sua globalità il concetto delle pari opportunità. 

Agevolare percorsi per il tramite di azioni positive risulta essere una necessità per consentire il necessario riequilibrio della presenza sia   di uomini che di donne in tutti gli ambiti della società. (Il rapporto GEM   consegna le italiane al 32° posto ).

Creare una società di uomini e donne,  una società concretamente democratica, deve essere l’impegno costante di tutti, istituzioni, organizzazioni sociali, organismi di parità .

Nella consapevolezza di quanto sopra esposto, la Consigliera di parità della Provincia di Avellino ha incentrato la propria attività nel promuovere in ogni luogo la diffusione dei principi sulle pari opportunità, oltre ad intraprendere utili iniziative per il rispetto del principio di non discriminazione e delle pari opportunità per lavoratrici e lavoratori.     

Breve descrizione socio-economico della provincia

La Provincia di Avellino si estende su una superficie di circa 2800 Kmq; la sua popolazione è di 440.200 abitanti : 215.746 maschi e 224.454 femmine.

Dei 119 comuni 117 sono quelli con meno di 20.000 abitanti e 2 con più di 20.000 abitanti .

La densità abitativa  è di 153,7 abitanti per kmq. Il contesto territoriale provinciale è caratterizzato dalla presenza di tanti piccoli comuni. L’82,2 % della popolazione si concentra nei comuni con meno di 20.000 abitanti .La popolazione attiva è  di 268.781  unità. 

Gli iscritti presso i  5 Centri per l’impiego della provincia di Avellino, come persone in cerca di lavoro, sono  83.363 (alla data del 31.12.03), di cui il 58% è rappresentato da donne .

Le donne continuano ad essere le più penalizzate in un mercato del lavoro debole qual è quello irpino.

Cospicua è la presenza degli extracomunitari, che continuano ad aumentare; le donne extracomunitarie  sono 3.471 e i maschi sono 2.671 .

La  maggior parte   proviene dall’  Ucraina, ma considerevole è la presenza di extracomunitari che provengono dal Marocco, Albania, Cina, Polonia, Romania, Russia . Ai  dati ufficiali vanno aggiunti  gli extracomunitari  clandestini, in maggioranza donne  che probabilmente vanno ad alimentare il lavoro sommerso.

I servizi a sostegno della famiglia sono una realtà in crescita , anche se vi è ancora  un forte squilibrio tra l’offerta e la domanda.

Scarsa è la presenza di strutture di supporto alle donne che lavorano, scarsa è la presenza sul territorio di asili nido, come non si  rilevano asili nido aziendali presso le zone industriali.

In crescita è il livello di scolarizzazione: gli uomini  in possesso di laurea  risultano essere 7.533 e di  diploma scuola media superiore 33.228, mentre le donne sono 5.789 in possesso di  laurea e 32.186 del diploma di scuola media superiore .

La provincia di Avellino, in sintonia con le province del mezzogiorno d’Italia, eccettuati sicuramente non significativi distinguo, vive una atavica crisi occupazionale, che si caratterizza  per essere femminile, giovanile, intellettuale .

Nella provincia di Avellino gli occupati sono 147.000, di cui 49 mila sono  donne, quindi, meno della metà degli uomini.

Il 27% delle donne ha un lavoro, e la maggior parte in un’età compresa tra i 30 ed i 64 anni .

Appena 9.000 donne, (gli uomini sono 37.000), sono occupate nel settore dell’industria, il resto, invece,  nel settore dei servizi, in agricoltura ed in altre attività.

Abbastanza articolata risulta essere la struttura economico- produttiva dell’Irpinia .

Accanto ad un’agricoltura, legata molto al concetto di impresa familiare, esistono importanti aziende di medie, grandi dimensioni, una discreta realtà di imprese artigiane, mentre tende a scarseggiare la piccola impresa.

Tra le imprese si registra un  considerevole   aumento di quelle  a gestione femminile  e ciò grazie anche ai finanziamenti della legge 215/92.

Le imprese gestite da donne sono il 34,5 % del totale di quelle attive e iscritte nel Registro delle imprese della Camera di Commercio di Avellino.

Questo dato è destinato ad aumentare.

In conclusione la provincia irpina è caratterizzata da zone d’ombra, ma anche da  significativi punti qualificanti 

I punti qualificanti sono da registrare nell’attivismo degli attori locali sia essi istituzionali che sociali, in primo luogo  dell’Amministrazione provinciale  di Avellino che, utilizzando i vari strumenti di programmazione negoziata e finanziata con i fondi Europei (POR) : Pit,. Patti territoriali ,Pir, filiere ecc., sta  realizzando un programma complessivo di sviluppo volto a creare occupazione e qualità della vita. Come pure c’è da evidenziare la determinata volontà da parte di tante donne e di tanti giovani di voler  vivere da protagonisti i processi di sviluppo, che si stanno attivando nella nostra provincia. Purtroppo la frequente  richiesta di formazione specifica e di qualità, oltre che d’informazione, spesso  si scontra   con un sistema di servizi pubblici, non ancora sufficientemente attrezzato nel dare risposte adeguate.    

Nello specifico la Consigliera ha realizzato e sta attuando:
La creazione di una rete di relazioni con soggetti istituzionali e sociali impegnati nelle tematiche delle pari opportunità.

-Per lo scambio di buone prassi, per progettare interventi che attuino i principi di Pari Opportunità, la Consigliera ha partecipato ad incontri con le altre Consigliere di Parità, con i coordinamenti donna dei sindacati, con i referenti istituzionali degli Enti della provincia di Avellino, con gli organismi di parità della provincia di Avellino e della regione Campania.

-Ha istituito, inoltre, un tavolo permanente di lavoro con le responsabili, in tema di pari opportunità, delle organizzazioni sindacali esistenti sul territorio provinciale.

-Ha realizzato  un monitoraggio delle referenti, in tema di pari opportunità,  esistenti presso gli enti locali, al fine di sollecitare progetti integrati di azioni positive e scambi di buone prassi .

-Ha realizzato un monitoraggio dei comitati per le pari opportunità presso gli enti locali  e con questi promosso  incontri e forme di collaborazione.

-Ha  sollecitato l’istituzione dei comitati P.O. presso gli enti sprovvisti  oltre alla nomina di referenti in tema di P.O.

 -Ha coinvolto i comitati P.O. e   i referenti P.O. in tutte le azioni poste in essere dall’Ufficio della Consigliera di parità. 

-Ha realizzato una  fitta collaborazione  con le amministratrici della provincia di Avellino.

-Ha realizzato il forum delle amministratrici della provincia di Avellino, al fine sia di offrire un luogo  utile allo scambio di buone pratiche relative alle pari opportunità sia di sollecitare la realizzazione di azioni volte alla promozione delle donne nel mondo del lavoro .

-Ha realizzato una brochure  sul ruolo e sui compiti della Consigliera di parità

  Azioni positive volte al sostegno delle politiche attive del lavoro e volte alla promozione ed alla realizzazione delle pari opportunità:

-In collaborazione con l’Assessore al lavoro e con il Dirigente del servizio politiche del lavoro della provincia di Avellino,  ha proceduto alla stipula di una convenzione con l’Università degli studi di Salerno al fine  di realizzare seminari informativi sulle tematiche delle pari opportunità nel mondo del lavoro, rivolti agli operatori dei centri per l’impiego della provincia di Avellino.

-In collaborazione con il Dipartimento di studi aziendali della facoltà di Economia e commercio dell’Università di Salerno ha realizzato il progetto dal titolo: “Diffusione della cultura sulle pari  opportunità per i centri per l’impiego”, e ha dotato gli operatori dei centri per l’impiego delle conoscenze relative alla disciplina legislativa in materia di Pari Opportunità.

-Ha realizzato, inoltre, l’obiettivo di fare approfondire agli operatori dei centri per l’impiego la capacità di azione sul piano delle pari opportunità attraverso la  sperimentazione di metodologie  d’intervento, orientate al genere e attraverso un’ azione  di supporto attivo e di indirizzo verso specifici percorsi di realizzazione delle donne in cerca di lavoro .

 Tale progetto è  risultato essere propedeutico alla realizzazione, presso tutti i centri per l’impiego, dell’apertura degli “Sportelli Donna”, la cui proposta di istituzione è stata sollecitata  dalla Consigliera di parità .

Ai partecipanti ai seminari informativi è stato rilasciato l’attestato di partecipazione oltre al materiale didattico.

-Sta collaborando con  l’Assessore al lavoro e con il Dirigente del Servizio politiche del lavoro per meglio definire ruolo e compiti  e servizi, offerti dagli sportelli “Donna al Lavoro”.

-Sta procedendo alla definizione degli iter burocratici, volti alla realizzazione del proprio progetto:  “GENDER BUDGETING -La costruzione dei bilanci pubblici secondo le prospettive di genere”, contenente una serie di seminari informativi rivolti ai funzionari della pubblica amministrazione, ai direttori generali degli enti locali, ai segretari comunali ed agli amministratori locali.

AZIONI volte a contrastare le discriminazioni di genere sui luoghi di lavoro:

-Ha realizzato una brochure informativa e descrittiva sui principali casi di discriminazione che si possono verificare sui luoghi di lavoro.

Tale brochure è stata   ampiamente diffusa sul territorio provinciale, per cui è stato necessario ricorrere ad una ristampa.

La brochure, continuamente pubblicizzata attraverso gli organi di stampa, è stata distribuita presso le sedi delle organizzazioni sindacali, le sedi dei Centri per l’impiego, presso i Centri per l’occupabilità femminile per il tramite delle associazioni di genere e  presso luoghi aperti al pubblico.

-Il suo ufficio è stato dotato di un albo di legali giuslavoristi, esperti in materia di P.O. , che sono a disposizioni delle donne discriminate sui luoghi di lavoro.

-Sta procedendo all’istituzione di un osservatorio sul mobbing e sulla violenza sessuale.

-Ha realizzato una serie di seminari informativi in collaborazione con il Dipartimento di Teoria e Storia del Diritto della facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Salerno.Il progetto realizzato “Discriminazioni nel mondo del lavoro”, rivolto principalmente agli operatori del diritto, avvocati/e, ha visto la partecipazione di funzionari del Servizio politiche del lavoro, funzionari della Direzione Provinciale  del lavoro, cultori del diritto, studentesse e studenti universitari . Alle/ai partecipanti è stato rilasciato attestato di partecipazione.

-Ha proceduto alla realizzazione di una campagna di sensibilizzazione attraverso i mass media locali, rivolta agli attori sociali deputati, al fine di sollecitarli alla istituzione di organismi e alla costruzione di percorsi volti a contrastare le discriminazioni    sui luoghi di lavoro.

-Ha sollecitato nello specifico  gli enti pubblici a dotarsi dei “Comitati paritetici sul Mobbing” e  dei “Comitati per le pari opportunità”.

-Sta procedendo all’espletamento degli iter burocratici, diretti alla realizzazione di un progetto dal titolo:“Le pari opportunità nel mondo del lavoro – Elementi di approfondimenti legislativi e giurisprudenziali –Strategie comunitarie nazionali e regionali”, riguardante una serie di seminari di approfondimento legislativo rivolto alle organizzazioni sindacali e datoriali, ai componenti per le pari opportunità, alle associazioni di genere, agli organismi di parità.

Sta ultimando le procedure burocratiche per la pubblicazione del volume:  “Discriminazioni e mondo del lavoro”.

Trattazione di casi di discriminazione sul lavoro.
Nel corso del 2004, la Consigliera ha incontrato numerose lavoratrici per un colloquio conoscitivo, volto a verificare la sussistenza di comportamenti di discriminazione sul luogo di lavoro.

Lavoratrici e lavoratori hanno richiesto pareri, consulenze e informazioni sulle normative.

La maggior parte hanno formulato la richiesta in forma orale presentandosi in ufficio,  altre persone hanno scelto la strada  dell’anonimato, chiedendo consulenze telefoniche .

Anche in presenza di violazioni di leggi  e di evidenti casi di discriminazione, permane la paura, soprattutto  da parte delle donne, di far valere le proprie ragioni in sede giudiziaria

            Singolare il caso di un’operatrice ecologica che, dipendente di una società di servizi a partecipazione pubblica, chiesto l’aiuto della Consigliera per  risolvere la controversia con il suo datore di lavoro, si è rifiutata, categoricamente, di  formulare per iscritto la richiesta.

             Sono stati presi contatti telefonici con i responsabili della società e il caso, per fortuna, si è risolto positivamente.

Un altro caso singolare ha riguardato una dipendente delle poste e telecomunicazioni, addetta allo sportello, la quale,  in evidente stato confusionale, si è rivolta all’ Ufficio lamentando oppressioni e persecuzioni sia da parte dei dirigente che dei colleghi d’ufficio,  senza riuscire a dare nessun elemento probante. In realtà dalla rappresentazione dei fatti emergeva chiaro che non vi era né discriminazione di genere né mobbing. 

La lavoratrice aveva bisogno di parlare; le cause del suo malessere erano da ricercare altrove.

E’ stata a lungo ascoltata e si è cercato di farle sentire solidarietà e disponibilità,  invitandola anche ad ulteriori incontri  in caso ne avvertisse la necessità.

Si è voluto riportare quest’ultimo caso per evidenziare la valenza sociale,  che la figura della Consigliera sta acquisendo sul territorio.

Attività di promozione e sollecito ai Comuni della provincia in ordine all’obbligo, previsto dall'art.7 del d.lgs. 196/2000, di predisporre Piani di Azioni positive, tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne:

Tramite fax e lettere e tramite comunicati stampa su giornali e reti televisive locali, tutte le amministrazioni della Provincia di Avellino sono state sollecitate a predisporre Piani triennali di Azioni Positive.  Per agevolare la presentazione dei suddetti Piani sono state messe a disposizione e distribuite alle amministrazioni linee guida e normativa.

La Consigliera ha, inoltre, ricevuto i referenti comunali  e degli enti in genere, che avevano bisogno di ulteriori delucidazioni in merito alla redazione dei Piani.

Ad oggi, gli Enti, che hanno redatto il Piano triennale, di cui all’art.7 comma 5 del dlgs 196/2000, sono:

COMUNE di AIELLO DEL SABATO                      Delib. Giunta  Municip.N°173 del 16.12.03

COMUNE di ALTAVILLA IRPINA                         Delib. Giunta Municip. N°71 del 9/11/2002

COMUNE di AQUILONIA                                       Delib. Giunta Municip. N°60 dell’8/11/2002

COMUNE di ATRIPALDA                                       Delib. Giunta Municip. N°202 del 20/11/02

COMUNE di AVELLINO                                          Delib. Giunta Municip.N°442 del 27.06.03

COMUNE di BAGNOLI IRPINO                              Delib Giunta Municip. N°169 del 16/08/02

COMUNE di BAIANO                                                 Delib.  Giunta Municip.N°82   del 01.06.04

COMUNE di CALABRITTO                                     Delib. Giunta Municip. N°263 del 20/11/02 

COMUNE di CAPOSELE                                          Delib. Giunta Municip. N°182 del 24/10/02

COMUNE di CAPRIGLIA I.                                      Delib.Giunta Municip  N°93  del  09.08.04

COMUNE di CASSANO I.                                         Delib. Giunta Municip. N°42 del 01.07.04

COMUNE di CERVINARA                                       Delib. Giunta Municip. N°143 del 23/12/02

COMUNE di CESINALI                                            Delib. Giunta Municip.N°147 del 18.12.03

COMUNE di CHIANCHE                                          Delib. Giunta Municip. N°98 del 30.12.03

COMUNE di CONZA della Campania                       Delib.Giunta Municip.   N° 78 del 10.06.04

COMUNE di FORINO                                                 Delib.Giunta Municip.  N° 274 del 31.12.03

COMUNE di FLUMERI                                               Delib. Giunta Municip.N°96 del 23/06/03

COMUNE di FONTANAROSA                                 Delib. Giunta Municip.N°75 del 2/07/03

COMUNE di GROTTAMINARDA                            Delib. Giunta Municip. N°95 del 29/04/03

COMUNE di LACEDONIA                                        Delib. Giunta Municip. N°123 del 14/11/02

COMUNE di MANOCALZATI                                   Delib. Giunta Municip.N° 7 del 13.01.04

COMUNE di MARZANO di NOLA                            Delib. Giunta Municip. N°108 del 7.12.02

COMUNE di MELITO IRPINO                                  Delib. Giunta Municip. N°54 del 11/04/03

COMUNE di MONTAGUTO                                       Delib. Giunta Municip.N°45  del 1.06.2004

COMUNE di MONTEMARANO                                 Delib. Giunta Municip.N°20   del 18.03.04

CoMUNE di MONTORO SUPERIORE                       Delib.  Giunta Municip.N°2 del 20.01.04

COMUNE di MOSCHIANO                                          Delib   Giunta Municip. N°25 del 22/11/02

COMUNE di MUGNANO del CARDINALE             Delib. Giunta Municip. N°125 del 7/11/2002

COMUNE di OSPEDALETTO d.A.                               Delib: Giunta Municip.N° 233 del 12.01.03

COMUNE di PAROLISE                                               Delib. Giunta Municip.n° 89 del 21.12.04

COMUNE di PATERNOPOLI                                       Delib.Giunta Municip. n° 231 del 23.11.04

COMUNE di PETRURO                                                 Delib. Giunta Municip. N°24 del 10.05.04

COMUNE di PRATOLA SERRA                                Delib. Giunta  Municip. N°106 del 23/11/02

COMUNE di QUINDICI                                              Delib. Giunta Municip. N° 9 del l’8/11/02

COMUNE di ROCCA SAN FELICE                           Delib. Giunta Municip. N°75 del 4/12/02

COMUNE di SANT’ANGELO All’Esca                     Delib. Giunta Municip. N° 40 del 8.06.04

COMUNE di SANT’ANGELO DEI LOMBARDI      Delib. Giunta Municip. N°188 del 23/10/03

COMUNE di SAN MICHELE di Serino                       Delib. Giunta Municip. N° 100 del 08.06.04

COMUNE di SANTA PAOLINA                                 Delib.Giunta Municip. N° 94 del 30/10/03

COMUNE di SANTO STEFANO del Sole                   Delib. Giunta Municip. N° 8 del 14.04.03

COMUNE di SCAMPITELLA                                     Delib. Giunta Municip. N°194 del 26/10/02

COMUNE di SENERCHIA                                           Delib. Giunta Municip. N° 89 del 16/10/02

COMUNE di SOLOFRA                                               Delib. Giunta Municip. N° 9 del 09/01/03

COMUNE di SUMMONTE                        
           
Delib. Giunta Municip. N° del 59 del 31.03.04

COMUNE di TAURANO                                              Delib. Giunta Municip. N° 85 del 19.05.04

COMUNE di TORELLA dei Lombardi                         Delib. Giunta Municip.N° 113 del 10.06.04

COMUNEdiTORREleNOCELLE                                  Delib.  Giunta Municip N°95 del 26.10.04

COMUNE di TORRIONI                                             Delib. Giunta Municip. N° 37 del 27.04.04

COMUNE di TUFO                                                      Delib. Giunta Municip. N°105 del 11/12/03

COMUNE di VALLATA                                              Delib. Giunta Municip. N° 208 del25/11/02

COMUNE di VENTICANO                                          Delib:Giunta Municip. N° 7 del 20.01.04

COMUNE di VILLAMAINA                                        Delib. Giunta Municip. N° 120 del 15.l2. 04

COMUNE di VILLANOVA del Battista                       Delib. Giunta Municip. N° 75 del 8.06.04

COMUNE di VOLTURARA IRPINA                          Delib. Giunta Municip. N°149 del 9/12/02

COMUNITA’ MONTANA del PARTENIO                 Delib. Giunta Esecutiva N°75 del 5/11/02

ASL AV 2                                                                       Det. Dirigenziale N°1 del 23/12/02  

Rilevazione delle situazioni di squilibrio , al fine di svolgere le funzioni promozionali e di garanzia contro le  discriminazioni e per promuovere   programmazione di politiche di sviluppo territoriale in materia di pari opportunità .

-La Consigliera di parità sta per avviare il progetto “Piano provinciale per la realizzazione delle pari opportunità nel mondo del lavoro” .

Il progetto si pone l’obiettivo di realizzare :

-l ‘analisi del contesto sociale ed economico della provincia di Avellino;

-il monitoraggio relativo all’inserimento delle donne irpine nel mercato del lavoro e nei settori della produzione in genere;

-il monitoraggio delle tipologie contrattuali e delle nuove tipologie;

-il  monitoraggio e l’analisi della disoccupazione e della inoccupazione femminile in Irpinia;

-l ’indagine sul tipo di formazione professionale richiesta dal mercato del lavoro irpino;

-l ’occupabilità femminile anche alla luce degli strumenti di programmazione negoziata (pit, contratti d’area, filiere ecc.), finanziati con i fondi europei e nazionali;

- la conciliazione dei tempi di vita  con i tempi del lavoro;

-il monitoraggio dei servizi per la famiglia;

-la compilazione della “Guida pratica sui Diritti delle Donne”.

Il progetto  sarà realizzato dalla Consigliera di parità con la collaborazione di tre esperte/i reclutati attraverso avviso pubblico.

Partecipazione alla Commissione Provinciale tripartita.

Assidua è stata la partecipazione della Consigliera alla commissione provinciale ex art.12 della legge regionale n°14/98 e per la quale sono state formulate proposte e apportati contributi, volti a migliorarne il funzionamento.

Tra l’altro è stata formulata la proposta di apertura, presso tutti i centri per l’impiego, di spazi dedicati alle donne in cerca di lavoro.

Promozioni di azioni positive  specifiche :

La Consigliera ha pubblicizzato, attraverso gli organi di stampa locali, gli obiettivi dei progetti di cui alla legge 125/91, individuati dal Comitato Nazionale  per l’anno 2004.

- Ha sollecitato i destinatari alla redazione dei progetti, di cui alle legge 125/91, e ha incontrato, sia individualmente sia in gruppo, i referenti istituzionali e sociali interessati alla redazione dei suddetti progetti.

-Ha curato la pubblicizzazione della legge 53/2000 (art.9 e art.23) sia attraverso convegni sia tramite organi di stampa, sollecitando i destinatari a promuovere progetti (art.9 legge 53/2000) e mettendo a disposizione il proprio Ufficio per qualsiasi chiarimento.

 -Ha incontrato i soggetti interessati alla redazione di progetti, di cui alla misura 3.14 dei fondi P.O.R.. 

-Ha organizzato incontri con attori sociali, tra i quali la Presidente del comitato per l’imprenditoria femminile della Camera di Commercio e  il Presidente della CNA, al fine di sollecitare le donne irpine ad accedere ai fondi di cui alla legge 215/92 .

-Ha collaborato, con assidua partecipazione, alla stesura del programma di lavoro della Consulta per le pari opportunità della provincia di Avellino.

Promozione dell’attuazione delle politiche di pari opportunità da parte di soggetti pubblici e privati che operano nel mercato del lavoro 

Promozione della cultura di pari opportunità.

-Promozione ruolo e compiti della Consigliera di parità.

Si è proceduto alla produzione di una brochure descrittiva del ruolo e dei compiti della consigliera di parità.

Si è proceduto alla diffusione della brochure  avvalendosi della collaborazione degli enti locali della provincia di Avellino, delle organizzazioni sindacali e datoriali e delle associazioni di genere.

-Partecipazione a seminari e incontri

La Consigliera ha partecipato a numerosi incontri e seminari trattanti le tematiche delle Pari Opportunità.
Ha partecipato:

· alla Rete Nazionale delle Consigliere di parità “Marzo 2004” –Roma; 

· al Primo incontro di studio Consigliere di parità-  organizzato dall’ Ufficio nazionale della Consigliera di parità in collaborazione dell’ ISFOL –LAMEZIA TERME - NAPOLI –TIVOLI;

· alle riunioni del gruppo di lavoro n° 8  “ Nuove tipologie lavorative”,  di cui è componente.

· al dibattito “ La donna sommersa”, organizzato dall’ARCIDONNA  - Napoli 19.0.3.04;

· alla presentazione del rapporto-Art.9 Legge 125.91 –Rapporti delle Aziende, organizzato dalla Consigliera di parità regionale, Napoli 24.02.04; 

· al ciclo di Seminari informativi sulla legge 53 , organizzati dalla Consigliera di parità della provincia di Napoli - Napoli  22.03.04;

· alla riunione della rete delle Consigliere di parità della regione Campania;

· agli incontri organizzati dall’Assessorato per le pari opportunità delle regione Campania, trattanti gli argomenti : misura 3.14, modifica art.51 della Costituzione; 

· ai tavoli di lavoro promossi dall’assessorato al lavoro della regione Campania;

· agli incontri della rete partenariale per le pari opportunità,  promossi dalle animatrici di parità della provincia di Avellino;

· agli incontri sull’imprenditoria femminile legge 215/92, organizzato dal comitato per l’imprenditoria femminile della Camera di Commercio di Avellino.

· agli incontri tenuti dalle associazioni di genere della Provincia di Avellino.

· Al primo forum sulle politiche di Pari Opportunità “Che genere di sviluppo .Eguaglianza e  pari opportunità nel governo del territorio” organizzato dall’assessorato alle pari opportunità della regione Campania (Napoli 25-26 marzo 2004)

Ha partecipato quale relatrice :

· Al convegno “Donne Creano Impresa”, organizzato dalla cooperativa sociale “La Goccia”, a conclusione del progetto – “L’operatrice Socio –Educativa e i nuovi servizi per l’infanzia”, finanziato dal Ministero del lavoro  legge 125/91 (22.03.04).

· Al seminario conclusivo del progetto F.L.O.R.A., finanziato dal Ministero del Lavoro, legge 125/91  ( 03.06.04).

· Al convegno di presentazione del progetto finanziato P.O.R. Campania misura 3.14 “Le Donne del Borgo Terminio Cervialto, un cantiere per l’occupazione femminile nel turismo”. (13.12.04).

· All’incontro “DISCRIMINAZIONI e mondo del lavoro”, organizzato nell’ambito del progetto PON “Crea Impresa” dall’Istituto Tecnico Commerciale Statale “G.Fortunato” Avellino 22 ottobre 04. 

· All’incontro conclusivo “Progetto PON”, realizzato dall’_Istituto Tecnico Commerciale G.Fortunato di Avellino. Avellino 6.12.04.

· Al convegno sull’ “Immigrazione “, organizzato dal  Dipartimento di formazione regionale  , Avellino.

· Al convegno di presentazione del progetto “Irpinia terra del Sud”, organizzato dal comune di Montefusco (AV). Montefusco  5.06.04.

· Al seminario conclusivo di presentazione del bilancio delle attività dei  COF istituiti nell’ambito della Misura 3.14 nelle città di : Lioni, Cervinara, Quindici.

· Agli incontri con i segretari  politici regionali, organizzati dalle associazioni di genere della provincia di Avellino e volti a favorire la presenza delle donne nelle istituzioni.

Ha organizzato: 

( Il convegno di presentazione dei Seminari informativi “Discriminazione e mondo del lavoro”  in collaborazione con il Dipartimento di Storia e Teoria del Diritto  della Facoltà di Giurisprudenza dell’Università degli Studi di Salerno. Avellino maggio 2004.

· Il convegno di presentazione dei Seminari informativi “Diffusione della cultura sulle pari opportunità per gli operatori dei centri per l’impiego”, in collaborazione col Dipartimento Studi e Ricerche Aziendali della Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di Salerno.

· Il primo Forum delle amministratrici della provincia di Avellino “Le pari opportunità in tutti i settori della società da quello economico a quello politico”- Avellino,8 marzo 2004. Obiettivo dell’incontro  il coinvolgimento delle amministratrici della provincia di Avellino nelle azioni, poste in essere dall’Ufficio della Consigliera di parità al fine di promuovere azioni positive sul territorio e realizzare uno scambio di buone prassi. Ma soprattutto per realizzare  un processo di autoformazione  sulle tematiche delle pari opportunità nel mondo del lavoro. Durante il forum le amministratrici hanno relazionato sulle normative 125/91, 53/2000, sulla  modif. art.51 della Costituzione, sul fenomeno del Mobbing e sulle  discriminazioni di genere sulla misura 3.14 dei fondi P.O.R. 

· Alla TAVOLA ROTONDA “Pari Opportunità nel mondo del lavoro: analisi,strategie, prospettive” in collaborazione con il Dipartimento di Studi e Ricerche aziendali della Facoltà di Economia dell’Università degli Studi di Salerno. Sono stati  relatori oltre alla Presidente della Provincia di Avellino, la Consigliera di parità, docenti universitari, ma soprattutto  i segretari provinciali delle organizzazioni sindacali e datoriali e  i responsabili dei centri per l’impiego della provincia di Avellino. Avellino,30.09.04 .

· Il convegno conclusivo dei seminari di studio su “Discriminazione e mondo del lavoro” con cerimonia di  rilascio di attestati di frequenza. Avellino 29.06.04,

· Gli incontri con i segretari provinciali delle organizzazioni sindacali e datoriali della provincia di Avellino, con l’assessore al lavoro ed il presidente della provincia di Avellino per pubblicizzare la brochure, elaborata dall’Ufficio della Consigliera di parità, sui casi di discriminazione.

Ha promosso:

· unitamente alle animatrici di parità della provincia, alle associazioni di genere, alle referenti per le pari opportunità delle organizzazioni sindacali  e datoriali di Avellino, una serie di conferenze stampa con l’obiettivo di pubblicizzare  i compiti, le attività e le iniziative della Consigliera di parità;

· il Forum delle amministratrici della provincia di Avellino;

·  sollecitato l’ istituzione della Consulta per le P.O. della  provincia di Avellino;  

·  un incontro con i / le referenti per le pari opportunità degli enti locali della provincia di Avellino; 

-Partecipazione ai tavoli di concertazione e programmazione.

Costituzione ai tavoli di partenariato locale.

 La Consigliera ha partecipato e si è costituta come partner ai seguenti tavoli di partenariato locale :

·  “Borgo Terminio Cervialto”, promosso dalla Comunità Montana Terminio-Cervialto.

· “Patto del Calore”, promosso dalla Provincia di Avellino.

· “Promozione e Marketing turistico” POR Campania 2000-2006,promosso dalla provincia di Avellino.

· P.O.R. 2000-2006 Mis.4.24 Ambito 4 promosso dalla Provincia di Avellino.

· P.O.R. 2000-2006 Misura 4.24 Ambito 3, promosso dalla Provincia di Avellino.

· P.O.R. 2000-2006 Misura 4.24 Ambito 2, promosso dalla Provincia di Avellino.

· P.O.R. 2000-2006 Misura 4.24 Ambito 1, promosso dalla Provincia di Avellino.

· Ha aderito al protocollo sperimentale d’intesa, siglato con la regione Campania per l’attuazione della misura 3.14 e promosso dalla provincia di Avellino.

ALTRE INIZIATIVE

· La consigliera, inoltre, si è fatta promotrice, a seguito di sollecitazioni da parte di madri nubili, nell’invitare la Provincia di Avellino ad aumentare l’importo del sussidio per i figli illegittimi, da erogare alle ragazze madri.

· Ha organizzato, inoltre, insieme all’Associazione Federcasalinghe e all’Associazione Terzetà una manifestazione per la pace nel mondo (16.12.04.)

· Unitamente all’associazione di genere “Centrodonna” sta procedendo alla pubblicazione di una serie di interventi relativi ad un dibattito su “Donne e Lavoro nella provincia di Avellino”.

· E’ intervenuta nel dibattito, con una riflessione  scritta su ” Itinerari formativi e lavorativi nella provincia di Avellino”, promosso   dal Servizio politiche del lavoro della Provincia di Avellino.

· E’ intervenuta, attraverso gli organi di stampa locale , per lanciare appelli  agli organi deputati, al fine di scongiurare la messa in mobilità ed il licenziamento  di donne a causa di  crisi aziendali .

CRITICITA’

 Per l’anno 2004 sono state continuate ed approfondite con determinazione le attività intraprese nell’anno precedente. 

Si è utilizzato ogni mezzo per pubblicizzare la presenza sul territorio della Consigliera di parità, eppure la nostra società, ancora impregnata di una cultura fortemente maschilista, rende sicuramente non facile il suo compito.

Certamente  deve essere ancora più incisivo il suo impegno che, unitamente agli altri organismi di parità, deve essere profuso per il  raggiungimento dell’uguaglianza sostanziale, che consente agli uomini ed alle donne di avere le stesse possibilità di partenza e le stesse opportunità.

Il processo richiede l’impegno e la collaborazione di tutti: istituzioni, parti sociali, associazioni di genere, organismi di parità, ma soprattutto è necessario il convincimento che la democrazia, quella vera, significa riconoscere pari dignità sociale a tutti, uomini e donne.

Sicuramente, rispetto all’anno precedente, sono migliorati i rapporti con l’Amministrazione provinciale, ma permangono difficili e complessi i rapporti di natura tecnica e amministrativa, per cui spesso accade che le lungaggini burocratiche, richieste per porre in essere le iniziative, diventano ostacoli complicati da superare e spesso tendono più a paralizzare che ad agevolare le attività della Consigliera.

Il Piano di lavoro, programmato dalla Consigliera per l’anno 2004,  teso sia a diffondere  la cultura normativa di contrasto alle discriminazioni sui luoghi di lavoro sia a promuovere le azioni positive  per  le pari opportunità nel mondo del lavoro,  ha prodotto risultati significativi.

Risultati soddisfacenti si registrano anche nei rapporti  con le associazioni datoriali e con i referenti istituzionali dei tavoli di partenariato locale,  oltre che con i referenti sindacali aziendali.

Nonostante tutto, permangono difficoltà nell’incidere in maniera positiva  nei settori privati della produzione, dove esiste, sicuramente, uno squilibrio occupazionale di genere, soprattutto nel settore dell’industria, dove le donne occupate, infatti, sono appena il 7% e dove, oltre a  fare opera di sensibilizzazione  e di promozione,  gli strumenti che la Consigliera ha in suo possesso risultano essere  deboli.

Sarebbe auspicabile che la presenza della  Consigliera divenisse obbligatoria, con relativa sanzione in caso di non ottemperanza, in tutti i tavoli istituzionali, di programmazione e di concertazione,  in modo da consentirle di promuovere a monte, e cioè durante la fase della programmazione,  il riequilibrio occupazionale di genere.

Come permane la difficoltà di promuovere azioni incisive  volte alla conciliazione tra vita di lavoro e vita di cura. 

Nonostante gli sforzi della Consigliera di parità nel promuovere processi di sensibilizzazione e di informazione sulle  normative e sui finanziamenti esistenti per tali  obiettivi, si registra uno scarso interesse da parte delle istituzione nel realizzare quanto di loro competenza, oltre ad un sostanziale disinteresse da parte delle aziende.

La legge 53/000 nella regione Campania, come nella maggior parte delle regioni d’Italia, è rimasta in gran parte non realizzata (Piano territoriali dei tempi - I tempi della città).

I finanziamenti per l’istituzione di asili aziendali, disposti dal Dipartimento delle Pari Opportunità, non sono stati utilizzati e, a suo avviso, per due ragioni fondamentali: la presenza sul territorio provinciale di  un numero esiguo di industrie di media grandezza e la bassa percentuale  di donne impiegate nel settore dell’industria.

In conclusione la scrivente reputa  che sia giunto il momento di  rafforzare,  maggiormente, il  ruolo della Consigliera di parità, per rendere ancora più incisiva la sua azione attraverso un sostanziale riordino dei compiti affidatile  dall’art.3 del d.lgs 196/2000, e per consentirle un  tempo di programmazione della sua azione più lungo rispetto alla durata del suo mandato, che  è di appena  quattro anni.

Prevedere una maggiore autonomia finanziaria sicuramente aiuta a velocizzare le attività da realizzare.

Infine  crede che sia anche giunto il momento di  riconoscere anche economicamente il lavoro svolto dalle Consigliere, siano esse lavoratrici dipendenti o lavoratrici autonome o libere professioniste, evitando così inutili forme di discriminazioni.
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